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li Oiornale di Padova ontrando nef X aniìo di vita lUòiitc lia da mutare del suo programma, 
elio lii SLaupro quollo deir ordine colla libertà, il sido _ che ci guidò a superare le drllicoltà dol 
tósato 0 ci offuo gai'iur/àa por viiictirc quello doti'avvouire. - , ; ., 

Aperto a tutte ie oi)iuioni onesto, il Giornale di Padova si farà un debito, un onoro di acco-
ffìiore nolfo proprio colemie ii>li scritti dei numeroHÌ suoi amici e collaboniton sia nei campo pò-

etiUl^naS, r una dol maltino, è l'altra dt^la se fa, vista la buona acnoglienz-a fatta dai lettori a 
questa disposizione, che abbiamo wosa ormai dvupuvsi due ftmn. •. . 

Molla prima eiliz-ioiie, oltre allo spoglia dei giornali della capitale, _ dello altre provmcic del 
rollio, e doirestoro, si comprenderanno le nostre corrispoudeuzo particolari^ dìsjjacci della noUe, o 
i lutti pili rimarcJievoli di cronaca cittadina. La seconda colle successivo notî iìo (\\ cronaca localo, 
xiporlorà pur quello dei giornali nostrani od ostori, che avrivauo più tardi, noncliò i dispacci della 
giornata, o il lìsUno doile Borse di i '̂ireuze, e delle i>riucipalv pia/;/.é d'Europa. 

Gli associati dello provincie indicheranno quale dello due edizioni intemiouo sia loro spedita, non 
senza provojùrli che mentre riceverebbero iu ^-ioniata quella dol nuittino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo l'edizione della sera. • . 

• La parto letteraria dol Oiornale di Padova si avvauteg'goni di molto noir anuo prossimo per 
la collaborazione, che ci slamo assicurata di .• . 

jabija 'M^ 'MJ^ ^-.:^ M'^ ^s 
ptiveccH Kovnau/A dol quale pubbUchoromo ìu appendice, annuu/Àando intanto 1 tre seguenti: 

y. 

J > 

IL ROMftNZQ Ql UN COSPIRMORE 

ADRIANA 
T - . - T i ' -

Lioltre abbiiimo rinnovato colla Pitta Treyes di Milfìng il pajito, che assicura un vagitaggio 

* i 

seutiibiitì â jU Associati audio per questaniio. 
(jlii hi associa por IMiitura aiìntita al Oior 

NUOVA IL 
naie di Padova^ e alla 

W^ U l '. 

riceverà quest'ultima al proz/.o di favore di it. Lire i ? &i^ in luogo di if. L. B » , suo pre^o 
ordinario di abbonamento. - . . 

Pel Giornale e ])m V lUristfctiionc pagamento anticipato. 
L' lllusira%ionc che oiTriaiiia ai lettori a condix/ioni così vantaggioso si pubblica tutte le dome-

Stclie a .Milano dalia infalicabiie Ditta Troves, ed è un E îonvale da preferirsi a tutti gli altri di si
imi genere por bontà di colhiborazioiie, e per finitii///a tli disegni. 
. Anche sotto il rn.pporto tipografico il Oiornale di Padova no 
miglioramenti che di qmmdo iirquando il bisognò r;dlieda. 

Nella lusinga di corrispondure cosi alla bcnevolen/̂ a ciie i lettori gli hanno (inora e in ogni 
occasione dimostrata, il Giornale dì Padova fata tutto il possibile per conservarsela. 

non trascurerà d*'introdurre quei 

r:ife'rir:3 Sì*'/2^^^3ac!i4^^(^&:'iìM 
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' rov Yal)\)onamento animale ai 
al Giornale di Padova colla 
l US trai ion e Universa te : 

* ' • * 
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Per Padova all' Ufficio 

ìil a domicilio 

Per il Regno :^..^ • • • ^ : 

L. 28 50 
. 32 50 
» 34 50 

M^" i'abiiouamentò al Giornaìe di Pa
dova sòma la Nitó^a lUiisiraiióhè Uni
versale:, 

Por Padova alF Uf-JAnuo j Sem. [ TVim. 
fido . . . . L.! 16 

Por Padova a do-
inicilio . . •> >? 

Per il Iteno. » 

8 50,4 50 ! ' 

20 ilo 50 6 
in 50 6 22 
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DiÀKiO POLITICO 
A: Il Gi'LUi Ctmctiiìiere non e cer{amen(e ( monetri i deputati clericali e i sociaUsii> 
1 U(>mo da fu non lizzarsi per t]ueste sottili 

Lu D-̂OMOétà approvata dal ̂ ,ic/i,̂ ;fy ^ dìsinix on.J5 se la propósto/iVrrr^r/n 
*̂  . .. A , i-, .i:^^.u^T.,i^.^i cui. ( ffum^e anp;.'rtml.MUPfUe lo scopo di sal-nelia seduta dtil 17, discutendosi sul 

l^arresto dai iliputato :\:oji(nke, se non 
è mî aptìvla v.€i\tìur\ del potere osexu 
0VO, ne riveste potò il caraiiere ini-
pliciWfìHmte, conautuudo la nt'cessiià 
d*introdu.re nelh* c/stitu^ione una mo 
diikiazìrne, che impiHhijCa il possibile 
anoMo 'O mi D«̂ pui5lò. Qudl'urrtl^lo, è 
quimto dite, non fu contrario alla l< ggi, 
ma l'u dijplorabile. 

§•111086 appf-renî  mcMin io scopi 
v.ire la d gnUà di \ HeÀcìisìng essa però 
non h;i gfov tn ad lìbb '̂eviaie cii mi giorno 
la (•atìivitS dì iin r̂ î ipresenlanlc Uel!n 
nazione. 

t nostri giornali democrotìr!, che 
spiiig''no t'ammìra'/Jone pel conto <u 
Bì'^wnrl' lino al famitisoìò, sì IÌKÌDIOD' 
groiìo nei più scrùtóioso t-̂d tStMv-pt;'.rtì 
sil*̂ n7.io circa a qut̂ sto latto li):?si non 
ignorano che Bismark tratta della stessa 

' * • • . 

peri'iò si riimmeniano dell'Wù? mihi 
! cras tibiy è stanno zitti zi ili per non 

jn.^argiunarsi h bocca. 
L'impreBBÌbné prodotta ih Francia 

dalle rivelazioni' der'prOct?Si.ìo Aì'nm 
st'irue ìjn movimî nto (Ì scendontò. Tutti, 
0 quasi lutti i gUirmili riportano la fa. 
mn;:a Ciìrrispon(lonza corsa np.̂ 1ì anni 
piĥ s-all fra l'ex ambasciatore germanico 
u Parigi e il t̂ ani.:elliere, e tutti riboc 
cano di commenti, dove l'imparzialità 
si desidera invano, e si scorga a chiare 
note lo scopo di tirare l'acqua al prò-

prio molino, Disgraziato m paese, dì-
sgroiziau quel partitî  cm non rimane 
altra rt^orsa eho puntellarsi al ghidixio 
dello straniero. , 

( repubblicani, facendosi belli delle 
tendcnxft di Uumavk^ e delle sue viste 
circa il futuro governo delta Francia, 
vanno gridando che la repubblica è la 
sola capace di ridonare la tranquillità, 
sì all' interno, che all' estero : i menar 
chic;, e gV mìi)enaìÌ6ii a più equo mo
tivo funnù una questione di dignità e 
di futura grandezza del paese il non 
piegare la cervice aila volontà del te
desco fino a darsi quegli ordini interni, 
che più piacciono a lui. 
, E la poUmìlea ferve ussai viva. Quellii 
treĵ 'ua dei partiti, che ormai vol|s>eva 
al suo termine, awtcinantbsi U discus
sione fJelfe leggi coslttuz'onali, ora si è 
precipitEUn, e all'improvviso ridestarsi 
della lotta non fu certo estranea la pub 
blicazionc dì quei doeumenli, e lo svi
luppo del processo Arnim. 

Già le p'ime avvisaglie si sono im 
pugnate nella seduta dell'Assemblea di 
miìrcnriiì ìd Rivendo Enrico iìiiCtin prò 
lìO.-:in che nell'ordine del giorno dell'in 
doi'ìiani non si p̂ mê se ìa seconda de 
liberazione della lep̂ ge suliMnsegoamento 
superiore, volendo il proponente pre
sentare un contro progetto. 

La destra, conV era natuf:de, si op
pose. 

Procedutosi alla votazione sulla pro
posta, il voto riusci nullo per l'asten 
sione duUg sinistra, e la prova è riman
data n tuoedf, . 

te sinistre di tutti 1 paesi sì rassomi
gliano: incapaci a far nulla, impedisco
no che qualcbe cosa s'a fatto dagli 
altri. 

La p'ù grossa bait.-iglfa pariamentare 
StU'à combattuta dopo le vacrioze nata
lizie, poicbè méntre la sinistra (ìiv(sava [ 
di meliere alPo'-tiine del giorno la logge 
di 'trasmissione dei poteri, la Commis
sione (iccise invece di proporre la legge 
pé? ta sècòCdu Camera, lu quetìa cir 
costanza si deciderà forse della vita o 
della imo rie dell' Assemblea, 

il cattivo tempo, ^ìce un dispaccio 
da Biivoria, Impedìsee dissolutamente le 
operazioni mìliiari: peccato che non ab 
bla Impedii® anche ai Carllstl d'inflig-
gere al corpo di £oina una disfatta cosi 
sonora. . • 

Vedremo se ai progetti di Serrano 
Ja sorto Sfjrà più propizia. 

P. S. Non eì siamo ingannali apprez-
xando più sopra l'iniportaoza delta pro
posta folta dai deputato Koverbek'circa 
l'arresto di M.ijunke. 

1 lei tori troveranno più avanti un di
spaccio do Berlino secondo il quale ia 
• pprovazione della proposta d.̂ va mo-
VWo alia voce clie il gran Cancelliere 
volesse dimettersi. 
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. PROVVEDIMENTI 
DI 

SICUREZZA PUBBLICA 

•̂  tt: 

_- > 

.m 
^4.\: 

h E stato difitribuito marteTi_ 15, il 
prog-etto di legg'O relativo ai prov-
vemli menti occoziouali di sicurezza 
pubblica, 

itte^a r importanza di questa log
ge no pubblichiamo gli articoli elio 
saranno letti con interesse:. 

Art. 1, Il governo del He ò 'autoinz. 
zato ad applicare In tutto od in parlo 
le disposizioni della presente Jeg-̂ e nelle 
Provincie é nei comuni 4oVe h sicu
rezza pubblica sìa gravemente turbala 
da frequenta di omicìdi, di grassaziow, 
di ricatti 0 dove esistano associazioni 
di brigahCi, malandrini, accoltell;itorì,_ 
camorristi, maffiosi ed altre elle nrrìno 
ad offendere le persone o le praprietii. 

^ . , . . . . ^ , * - v • • • • • - , • • • ; ^ J • • • • ; - - l • - r - • - • 

Art. 2. Le persone sospette dì far parte 
delle asapcu^zî ni itidicato nell'ionie. 1, 
dì esserne manutengoli o f;.ivoreggial iri, 
ed in generale coloro che sono comf 
presi mila diVposizione dell'artic. 105 
della legge di pubblica sicurezza, po
tranno essere solioposie all'arresto pre
ventivo per ordine del prefetto, o soito-
prefttto intanto che si raccolgono gli 
itti informativi per denunciarh nel più 
breve termine tdl'autorità giudiziaria od 
aila Giunta» di che nefI''arti>TO!O 12. 

Art. 3. (ì prefetto, sotto-prefetto ed il 
questore avranno facoltà di far prece* ••' 
de re a v:site o perquisizioni domtciUari 
in quahmque tempo e dovunque abbia
no motivo di rit<*nere che si trovino 
persone, armi od oggr-tti attinenti ai 
reati od alle associazioni tU cui alPar-' 
ticolo i , 

Art. 4. i prefetti potranno con appo
sito decreto sospendere o revocare an* 
che pei' intieri comuni i permessi di 
porto d'armi, proibire la ritenzione delle 
armi lecive e deUare norme speciali per 
la vendita delle medesime. 

La proibizione della ritenzione delle 
armi feci f e Sfirà a eco m pugnata dijle 
norme per la consegna, h custodia e 
ia rest tiizione delle armi stesse. 

•• 

l contravventovi saraniìo puniti col 
carcere du uno a sei mesi, salve le 
maggiori pene nei casi previsti dalle 
leggi pen.ih. 

Art. 5. È fatta facoltà ai prefetti di 
revocare i decreti dì approvnzione delle 
guardie particolari, "di sciogliere ie squa
dre di guardie campestri o comunali e 
di ordinarne i\ di3.irmo. 

Art. 6. L'rutorità politica della pro
vincia 0 del circondario potrà ordin.ire 
la chiusura degli st;jb!limor!ti indicati 
negli arUcoU '^^ e 45 della legge di 
pubblica sicurezza, provvedendo, ove' 
occorra, alla materiale esecuzione del-* 
l'ordine. 

1 contravventori * saranno puniti col 
cnrcere da uno a tre mesi. 

La detta pena sarà accresciuta da 
uno a due gradi, quando, in oticasions 
d<̂ ]la abusiva riapertura, siansi com
messi in quel luogo disordini o reati, 
salve le pene nijìggiorì nei casi prtwe-
duti dalle leggi penali. 

Art. 7. Chiunque ricostituisca o tenti 
di ricostituire Società le qoali, senza 
rivestile ì caratteri dell' associazione d 
malfattori, prevista dagli srlJcoIi 426 
427 del (jodicè penale del ISSO, tendano 
ad offendere !e persone o le proprietà, 
e còme lidi siano state dìsciolte dalla 
aulorttà politica per ni'sura d'ordine 
pubblico, sirà ponilo còl ciVrciTo da 
uno a sei mt si; 

Ari, B, Le pene stabilite dulia !i=gp 
contro i reati dì ribellione o resistenza, 
(ì i v f 01 ef) za e d QÌÌVA^'^ÌO alt' a d to ri là óé 

alla forza armati, saranno aumentate 
da uno a due gradi, senza tener conio 
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delia dìnjinuzions ammess.T dall'art. ̂ 07 
del Codice penale liel 18-IO.,.:•.. 

Art. i3. Nei protedlmenU retativi ai 
reali indienti ncirurLìcolo 1, la facoltà 
aliribuita duil'articolo 31S del Codicii 
di p''Ocedura penale olla Corte ed al 
tribunale di oiNiinare nel pubblico di 
ballimtìrjio l'arresto (hn testimoni so 
sp(Hti di falsità 0 di reti ce ii za, spett rà 
alleile al giutlicc ìstruUore od al pre 
lore nel corso delFistruzione. .. 

La persona chiù mate éiUe autorità di 
pubblica sicurezxa a dare indicazioni o 
chiorìmenli sopra fatti rolativi ai reati 
suri delti, sono tenute a comp;irire quan 
do r ordino sia aotioscritto da un uffi 
cjalt:i avente grado non inferiore a quello 
di delegato di pubblica sicurcrza. 

Non comparendo, ìììcorr<:ranuo n'?!)a 
pena stabilita dalla logge contro i te Mi-
moni disubbidienti all'autorità giudiziu-
ria. I 

Art. iO. La diftusione, con qualunque 
mezzo, di false not zìe cbe turbino la 
sicurezza pubblica, e T eccitamento al 
disprezzo od alPo lio degli agenti e de-
positari della forza pubblica con discorsi 
ienitli in pubblico, con scrìtti, stampe 
6 qualsivoglia altro mezzo saranno pu
niti col carcere da uno a sei mesi è con 
multa da 100 a 10t)0 lire. : 
• Art. II. In nessun caso potrà essere 

.inceduta la libertà provvisoria agli im-
piUali di ribellione o resistenza o di vio
lènza bfl bUraggio contro gli agenti e 
(kpositcrì dalla Terza pubblica, di cor
ruzione e di Ì9iimid<]ZÌoni di testimoni 
pévìW e giurati, né alle persone indi 
cate nell'art. % 

Xrt, 12. Le persone indicate nell'art. 
2 potranno'essere nnandate a domicilio 
coatto' per decreto del ministvo dell' in
terno sulla proposta del prefetto, inteso 
il parere di una Glnnta hciììe presìB 
^iita dal prefetto stesso e compesta del 
presidènte e del procuratore del Re del 
trìbqnàie' del ciipolnogo della pi'òvincia 
e dot commendante dei reali carabinieri 
nella, provincia 'medesima. La Deputa
zione provlncuite, sul .'invito elle il pre
fetto l<̂  flpvrà farê  avj'à ffjcoUà di {in
giungere alla Giunta due cittadini scelti 
PuUa, lista dèi Giurati La Giunta assu
merà le occorrenti inf rmazionl e sentirà 
pure personalmente [denunziali quando 
lo creda necessario. 

Il domicilio coatto può durare da un 
anno a cinque. 

Art. 13, Il governo del Re è autoriz
zato a riunire due o piìi Provincie sotto 
la direzione di un solo prefetto per quanto 
riguarda ìy servizio di sicurezza pubblica, 
ferma ìn ognuna delle medesime la loro 
autonomia in tutti gii altri servizi.. 

Art. 14. L' appliciizione delle disposi-
zìî nì della presente legge sarà fatta con 
decreto reale in seguito a deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 

Art. ÌB, La presente legge rimarrà in 
vigore per due anni dal giorno delia sua 
pubblicazione. 
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DISCORSO 
DEL MINISTRO DELLA MAllINA 

^•aUB^HHHMtlff 

' (Continuazione) • 
: Si trattava dunque di trasformare il 
Cristoforo Colombo in una nave la quale 
avesse una grandissima velocitò, e nello 
stesso tempo una provvista di carbone 
quasi illimitata, in modo da poter per
correre ìmmen-ìi 'spazii con facilità : la 
soluzione del problema pareva molto 
difficil':i: tutt.\via, dopo lunghi studi, una 
né fu trovata al Ministero della marina. 
D'accordo coUMngegnere inglese Peno, 
cbe s'incaricò dì studiare i particolari 
del progiitto, fu combinata una macchina, 
di cui vi spiegherò presso a poco il con
cetto geneì^aie, ^ 
' La macchina nelle condizioni normali 

sarà dì 200O cavalli; ora, la forza di 
questa m-'cchina col semplice volgersi 
di una f̂ h'-ave è portata a 4000, e sicco 
me la macchina ò fatta da Penn, e Penn 
risponde dì 4000, si ptiò essere certi che 
jgiuijgèrerrìo ;:t ho\){X Per opr-ra dì que
sto polente congiugno, il Cristo fero Co-
hmbo farà prò bab il niente 18 o 10 mi

gliâ  ma I)ori possinrab pfèmncTàre ad 
alla voce clic la cifra dì 17. Quando il 
bastìmoato in tempo dì pace voglia cjìtii-
minare a mezza macellino, prima dì tutto 
rìchtudo (a valvola ohe dà forza in (era; 
chiuda la valvola, la macchina può cs* 
sere trattala come una mi echio a ordì 
nnriu; si può a n.la ri a mezzi forza, a 
im ierzo dì forza, come si vuole. Il ri 
sultato dcfìiiitivo ò cbe si giunge a. sce-
maro la forza torse fnio a tJOO cavalli, 
ii\ nvìdo da' fere 6 o 7 mìglh, .Q COSÌ i 
si può avere carbon'3 per 7 ol 8 irììla 
miglia. 

Per dare un*idea del valore dì que
sta mp.echina, lìiì contenterò di citare 
!e parale dett'^ni dal narnaby quando 
lo Vidi uUim;uTn.iiito nel suo pasSi'gî io 
.•3 Iìi.nm> ì^sH ini disse che in J/'g'biljerfa 
si stavano prepiirondo i piani ' dì due 
ba&timonu destinati ai viaggi Inntimij 
mentre si dìseuK^va intorno alla mac
china, da diue a quolte n;:/vi, fu chiù 
malo P^nn per consultailo. Penn annun
ziò a quei signori che per iniziativa del 
Governo it.d ano egli stava preparando 
una maccìiina ch'era veramente il fatto 
loro, e, soggiunse Barn^diy, riconoscem* 
mo veramente cdi'era quello che ci vo 
feva e abbi<tmo adoitato anche noi quella 
macchina, {Applausi). 

Sui cantieri di Ga-tellaninre e di Spe 
zia voi sapete che abbiamo due fregate 
che per la forza dell'artiglieria e per 
molte altre r.igionì s;.u'anno (piali io de
sidero siano in avvenn'e tutti i nostri 
biisiìwenti da ^fiernì ; queste due fregate 
furono poste in cantiere sotto l'ammini 
strazìone del mio illustre predecessore 
onorevole Ribotiy, e sono lieto di dire 
ciò, non solo perchè ho co*?i l'occasiune 
dì tribùiisre un merit:ito elogio a quel 
l'uomo egregio, ma perchè ne può risul
tare ch)aramei)}e cba la mia sete di inno 
vàzìtìne non è già il sogno d'un'anima 
ardente ma bensì il portato dei tempi, 
r aspirazione di tutta la marina. {Ap 
plausi) 

A lina di vAieate navi, quella che si 
costruisce a Castellamare, e che sarà 
filata prima perchè il lavoro è assai 
pili Inoltrato, io proposi a S. M. il Re 
di dare il nome di Duiiio. Non occorre 
vi narri la storia del celebre console 
romctno che, presa a mo'hììo um galera 
naufragiita sullespiaggie dì Civitavecchia 
fecB costruire la prima fluita di Roma, 
e con queste navi impro '̂visate anìò a 
sfidare sul loro elemento i Cartaginesi 
allora padroni dei mari, e li vinse [Ap-
piatisi). Io bo speralo che questo nom ^ 
dato alia prima nave itf̂ iiana che nel-
l'atto di scendere dal cantiere potrà 
dire:Soao sala al moneto,'sìa" presagio 
per lei d'un avvenire glorioso (Vivi 
applausi). 

Sapete, o signori, elle le artiglierie 
di cui quelle fregate saranno provviste 
peseranno non meno di 100 tonnélìHe 
e saranno mosse dalla fv>rza cFun con-, 
gegno idraulico con tale facilità che un 

' ' ~" " " " ' '"i . . . - - • . . . 

uomo solo basterà a rientrare un can-
I ^ 

none (n batteria, a c«r/carlo, a vìmet-
terlo ìn batteria, a far fuoco. A dile 

r- ' - : . • . t i . - . 

guare i dulJRl '•;l>6 patre.bbero facilmente 
sorgere nella mente di molti sulla riu
scita di cannoni ài tale natura, i quali 
e per la loto mole e per la dilfiooità 
della costruz^pne debbgnu eviueatemente 
costare moìiì quutirìn}; dirò prÌDìa dì 
tutto che la costruzione ne fu affidata 
al celebre ingegnere inglese Armstrong; 
inoltre i patti che da questo ing<^gnere 
furono con cessi al i\IÌnìsiero sono molto 
differenti da quelli che si ebbero ftnp 
al giorno d'oggi colla stei-s.\ Cat-a- Pri
ma dovevamo pagare in ant cìpazione 
i cannoni l'orniti, tpiestì volta non an 
ticiperemo un centesimo ; Armstrong 
assume tutto il rischio dell'impresa; ê ;li 
fabbrica f cannoni e ce li dà; noi li 
proviamo, e quando ci siamo bane ac
certati che i cannoni sono buoni li pi 
gliamo e lì pisghiamo {ìUma). In questa 
j>uisu nr-n polamonttì prorediruno tadi 
turnfnte neliii via del progre;-so, ma 
badiamo anobe a cautelarci in o'j;ni ma
niera, e ne abbiamo verament:; bisogno, 
(loicbè ì nostri quatlfifiVsono così podii. 

Un'ali.ra innovazione introdotta eotto 

> & 
t ;J Hi • I l • ' 

la miti ammln'f>lrazlonè é quella delle 
mi raffliatrici. Voi sapete clic fummo H\mn 
cont?;mpor:mei alle prìm^̂  Potènze d'Eu
ropa ncU'aIqtlare a l)r>rdo quest'arma, 
ìa quale ncfle Trcgitc che male sì pos-̂  
sono dìfèn l̂ere da vir.ino, e in questo 
tempo in cid colle la nel e sì portone le 
torpedinìj e utiìî ssima. 

U1 ti ni f ni ente, o signori, avrete tiyuto 
dai gìomaìi con terza d-/gU esperì tr.cn ti 
fatti in ìnghilierra collo gT.uKstn c îriclie 
di [aìnìk'cH<-:ti(''; n^^a oc(^orro h dìai a | 
voi, elettori della Sjìezij', che gli stessi 
esperiniì'nti di cui si p;.trl;ì tanto or.f, 
percliè faiti in !n;diiberra, erano già 
stati futi da nei molto prima qui alla 
Spazia e, credo almeno, con risultimiento 
non inferiore 

So io Yf^h'ssì di tonarmi n pî rhirvi 
ad una ad una dì tiiMe le innov;-z;oni 
cbe si sono leniate e realizzate, di lutti 
i progressi «"he si sono fatti, io pbuse 
rei veranit nte della vostra pazfeir/.a; mi 
Hmitciò per conseguenza ad accennare 
di \'olo alla luce elettrica introditia sulle 
nostre n^vi, al petrolio applicato n'I'au 
lo mozione delle barche a vapore, auto 
mozione che sirà completa qn;indo a 
vremo ultimate alcune niucchìnet-te de-
sCmsie .f giììdnre Ì6 ìiìncìfl eia terrn eoi 
mezzo dell'elettricità.' 

Stanno attualmente in costruzione due 
congegni immaginati a Napoli, l'uno da 
un ex ufdciule della m.Tina e ì'idtro da 
un giovane sioiliuiio; Ìl primo è un'eli 
ca timone, l'altro è un timone sintoma
tico d&àiim^io a govanrciìù una nave 
senza timoniero.alcuno. {Coniiuua) 

. TO'rii^IE ITiiiJÀWK . • • 
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f feriti repubblicani sono a^folosil^ e 
quivi ricevono Jsi Cari isti, dice il di 
spaccio, le m, ggiorì Ciire. 
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V'\ Qn'^^'Ha u^fdak :lm 10 diucabre 
vion tiene: 

R. dt:ci'eto 3 dicembre col qude si 
sfai) lisce ìa tassa da pagarsi negli uf 
fìcì delle dogame i)er ogni bollo a piom-
ho diì cipphenrsì ai coììi di merci e ai 
vagord, 

Nomino dì sindaci. 
Decreto tninistsirìide 14 dicembre cbe 

isliiufsssB una coiiinisMnne coll'incarioo 
di proporre 1 provvedimenti opportuni 
ad t'ffettu;ire la duplice connessione tra 
g)'JDsegn;imeij,ti del)e scuole tecniche e 
(pielli del i» anno di siudi negli isUtuti 
tei'nìci fra gli insognamenti daù nelìji 
sezione fìsiconiatoivìotìca drgii i,c,tituti 
te<-nhM* e gfj studi matcmaiici superiori. 

Essa è composta doì sijrnori: • -̂  
Tenca Carlo, presi lente, Betti Enrico, 

Morpurgo Emilio, Berti D )menieo, Can-
nizzaro Stanislao, Cremona Luigi, Lioy 
Paolo, Luzzatti Luiî i, Messndaŝ lia An
ge i 0 , Ter r ;• gi a ni Pi otro, Vi i 1 a per n i ce 
Ange?o. 

— Lo stesso giornale pùbblica hi se
guente ordinanza di sanità marittima: 
, É revocata la ordinanya di saidià 

ninrittima, n. 3, del 27 giugno 1074, 
per la qu de furono ritenute di patente 
brutta di po«te, e sottoposte al tridl'i-
mento con Ujm.''ci filo, )e navi provenienti 
dal litorale (-elh Regiierza dì Tnpo'ì. 

Dno a Roma, il 14 dicfmbre 1874* 
H minislro: G. CANTELLI. 

ROMA, 10. —• Ta Commissione par 
lani'cnlarc ìnc9ric:d?, di esaminare la 
domsDch dì iìDìormnzìóno a próef.'dcrò 
contro 11 dcpuiato Cavallotti, ha questa 
mattina deliberato dì propórre alla; Cla
merà che la conC! da ed ba nominato 
a suo relatore r,on, flighi. {fMìertà) 

•^- Tei i il P pa ha ricevuto in udienza 
particolare monsbmor Bòurèo, vescovo 
di Rodes, C;tpiducgo del dip'irt'mento 
di Avoyrcn in Francia, il quale gli ha ri
messo, a nonfìe de'suid diocesani 10",000 
franchi in (tro, come offert:! air obolo 
di S. P'iHro. (Fm?f(dhi) 

TORINO, 10. -- Leggiamo ncdla Gaz 
zetla del Popolo di Torino i •̂' 

Lo sciopero delle sigaraie non solo 
non tende a cessare, ma pven.Te ogni 
jgiorno proporzioni più inquietanti, e tali 
che le Autorità sono in dovere di in
tervenire e consjgilare et)erg*'cemento 
alla Direzione dello fibbrìca e alFAni-
mlnìstrazione della Regìa di addivenire 
presto af un aggtnsUuiiento. 

Prima eifntìo fé o péra fé del fa mani-
I 

fattura di Torino che avevano obban-
donato ìl lavoro, e che, presentLitesi di 
bel nuiìvo, furono respinta; otigi sono 
le sigaraie dèi Parco a cui v en chiuso 
in riccia lo sportello della libbrìca. ' 

ANCOINA, 15, — Ieri a 
è scopiìhta pv;r jia terza VQhs, l,( Lb-
brica di dinimiite posta in* quelle vici 
nLUize. Il danno e lo .̂ payeiUg fui-ono 
grandi; però nessu'ia vittima umana, 

•• 

• MANGI\, f/i. - Si }eg;ge nel figaro: 
« Ci s'informa da buona fonte l'ar 

rivo a Parigi di un colonnello di stato-
maggiore, aiutante di CLmpo del m.u'e 
sciidlo Serrano. r - . : 

I •••• j i 

« Quest* uHìclale è incarìcrdo di far 
conoscere al governo franceae. ìì p'.ano 
dì ei\m\yùgn;j ?;J}0 J'esercìt• J repu hb)i cu n o 
ha ora intrapreso nel Nô d della Spagnai 

.«In conformità di questo piano il 
ministero dedn guerra darà gli ordini 
che si richiedono per assicunire i con
fini da ogni p'Ossd)ile evento. « 

SPAGNA, 12. — Gli ultimi dfsparcì 
spagnnoli insìstono nel ripetere che i 
Callisti luiimo ripetutamc'ite biUtato ì 
Uepubblicani, sprciilmenie nel combat 
tim* nto di Tolosa. U dispiiCLdo di* Ba-
ioj.'S, dì ìi i3i4 i-urìisia^ ìfytSJt'Wa fhf: ìì , 
generale Lonia, che cgman'|av,u ì repub 
blic[?ni, è morto. 
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mezzogiorno 

notte di Santa Lucia ò stata fatale alla 
quiete pubblica ed al rispetta delie aU 
tot ila. Quotiro carrettieri : Borgate San
te, d'anni 21; Borgiito Luigi, di Pietro; 
d\irìnì S3; BorgoUì Luigi, dt Vincenzo, 
d'anni 19; Cavallin Angelo detto M-
chelotlo; andavano spinti d;dli5 !egj,T;e-
rezza deiret;),f'ggravatn dal vino bevuta 
schiamazzando per la ciittà. I citrahinieri 
Chec(dii e Gamberini ebbero a ricliia 
marli, ma n'ebbero in risposta ingiurie 
e vie di fatto, ('ompr.rai dietro ciìfìzfone 
dirittissima dinanzi al Tribunale von 
nero cbfidnnnatl: Borgate Sant*̂ ^ ad mi 
mese di carcere, tutti qnaUro a lire 
quattro ili amjilèndà ; il HorgaYo Luigi, 
di Vincenzo ed il Cavallini Angelo a 
sd giórni di carcere, e finalmente Bor-
gfiln Luigi a gTornì sette. ' •. 

Speriamo che qû ŝtT esempìi di valida 
e pronta repressione valgano a tenere 
in freno le intemperanze dicfrtunicbe 
vorrebbero sotUryÀr-^ì per conto propn'o 
in danno dei sonni del vn'osr̂ mo, e col 
disprègio deiln pubb'iebe Autorità. 
• • " • * , 4 , 

C/Oufercuxie (lefi prof . Clllilcricl 
Noi vorremnio cbe il pubblico si mot 
tesse nei paimi di un povero .cronista, 
il qUide, dopo aver preannunziato con 
(uUo il favore, sa//a (tde delia stampa 
di altri paesi, la comparsa di un uomo 
di lettere, che si accinge 0 presentarsi 
a questo pubblico, sia poi cospetto a 
ricredersi, so non in tutto, almeno nella 
massima partii. . . . 

Tn tali ptìuni trovasi appunto il cro-
i nists dei GiornaU di Padova, per ciò 
che riguarda h conferenze del profî s 
sore Cftiurioi, e il pubblico yurrh com
patirlo. 

A noi duole,, duole a sai mosfriirci 
COSÌ severi con questo signore, nd qu de 

I 

riconoscìtmio indubbiamente nn p'drì 
monili di cobu '̂p, M;i, Dio buono 1 Po 
te va egli m .d aspettarsi, die in una 
ciità come la nosif:-, dove si raccolgono 
t;'nti elementi di '"-'oi trina, dove i cu li ori 
(Udii', fjcien'/c (ViOmfì'hG e delie beile 
il tteje non si an;:overano sul̂ e diti;̂  
potfevi> egli lusingarsi che le sue con-
tVren e fossero pi'e'-'c come una cosa 
seria? 

Nella prim..; La Donna e Hjlìomanzo^ I dmdia 

ì) prof. Chisrici ha sciujiata un argo
mento delicatissimo e così pieno di ri
sorse in uno sfogo b.nalo contro la 
Francia e i suoi costumi, s'^ninando 
una lettura, che ha durato un'ora e 
mezza, di tutti i luog'u comuni sulla 
corruzione francese, a partire dai ro
manzi di Paul da Koclì, fino alle ìnlom* 
p ranti parole pre.ntmziate da Troohu 
airindir;?zo deìiMialia. Sembra impos
sibile cbe il prof. Chierici non trovasse 
.-rgomonti p"ù persuasivi, meno sfrut-
tat', e che ci si anno sotto gli òcchi, 
senza cercarli olir'alpi, a dimostraro 
qiumto sia pericolosa per la donna una 
lettura corruttrice. . . 

In qtianto ali» Frnnc a, e alla sua cor
ruzione, eerto (piesta ebbo g-'an parte 
neiJe ^cj;ig(jr« di qool pnese, ma ora cì 
p;ire aceas.-ifìtn nbbiìstanza, percbò sia' 
ingenerosità, specialmente per noi ita. 
liani, appressare il fiele e Paceto alfe 
|jdd)nì di chi Soffre, ^ Noi almeno do-
V r e n mm F i co r d a r cì eh e la b a n ( IJ 0 ì'a della 
Francia corrotta sven'olò al di là dei 
SUO' confini port/jndo a1 (wpóìj libertà 
e indipendenza. 

Dopo il risultato della prìhn, il prò-
fess:r Chierici nnn pétpvva bi-dngari 
cha il pubblico, accorresse numeroso 
albi sû ì ŝ econda conferenza: difatCl ieri 
sera il teatro era vù lo, 0 per essere 
più esatti vi si eontaviuìo inj.u'.to cin< 
quanta persane. . . . 

Il tema dell' fUmcizia fu svolto coft̂  
P'ù garbo dal prof Cb'ericì, olmeno 
non ha dnln hmgr, ̂  ^̂ f/e le vo^g/̂ rità 
rie! precedente. Ci sea-si uditori vì 
trovarono ìih certo interesse, non vi 
nìoneò qualche'rraUo ns '̂d vivo e toc
cante, nia tròppe aneli^quf le citazioni: 
Gioberti, fra gli •fllrl̂  cori tutto il ri-
èpe'to dovuto al gri'.n nome, fu in ca-opo 
troppo sbventti Infine le conferenze, 
coriie sono tcnulc dal'prof. Cb'erici la-
se ano nèiPatiìmó e nella mente di chi 
le ascòìt-i il tempo che aveimo trovato. 

Le ditte Giarnta Giovanni, Gìoretta 
Domenìeo, N;ini M vccìi'go eonte A ,̂;ostÌno 
e bradenìgò cori te rederieo in (.o.ól creb
bero di rinìmciarc al diritta di v stersi 
delle acque della ro;:gìa Porella, di cui 
fu/ono investite cotìé sovrane conces
sioni deiril e \Ci febbraio 187J per 
inigazi(?ne a prato e risala dì fondi in 
ce in une di G-tzzn, distretto di Citta del ìa. 

Le suddette dille avretib ĵro ìnobre 
proceduto in corso dei te opere di derì 
vazione delie acque delle roggie Diedo 
Rov :tta, Fnssaliìnga e Volpe, olla cpHru. 
zìone di alcune tj'averse iniettanti fossi, 
non cnntemplate nei rippeuiv] progetti 
dì derivazione, e ciò allo scopo' d'im-
ped re disper.sìom, die altrimenti avrcb-
berò avuto jLìOgò. . " .' 

Avanti di prenderà qualstaid risola • 
zìone sulle desiderate ommissìonì, 0 
soprjL io avvenute variazioni, le qual] 
p 0 tr t bbe r 0 e ven ! u a 1 rn en te ì m p 1 i ca re V i n • 
terefse del. tci-zi, s'invitano tutti cok-ro 
ch^'trovìjssero di poter accimpireatten-
dibdi oppos'zmnì a pridurreentro il guip-
no 30 e. documetìtato reclamr ,̂ avver-
lend'-si, che non ai ava alcun rìgu:ìrdo 
a quelle eccezion! che ven isserà ac
campale posteriormentiì a tale termi te. 

Padova, 3 die. ?S;4. 
- • -• •• pel Pr:*fetto ; 

... , . G. Ti BALDI 
"./|ftgs'̂ a'csiiiiloBi«. -«- Alle ore 8 crea 

di ieri sera, meni re il vii fico Alherfini 
Givaepp-^ì di C nto Enganèo, tra^isitava 
p«r la riviera S. Sofia, venne aggredito 
da due individui cbe dopo averlo '>ìinac-
cÌ:4o e colpito di un pugno «uba L)ceìa, 
lo dernbaroiìo di lire settanta, .._; 

V Albcrlim, giunto poco prima eoi 
treno di Venezia, dnv'crj'si recato per 
riscuotere alqunnto denaro dall'Agenzia 
di assicurazioni /"/ Europa^ avea presi 
dalla stazione queli'aceore^ntosa per re
stii ir̂ rsi alla casa del suo padrone P. 

Oltre alle lire seitanta V Albcrtini fu 
spî ?:1i'̂ to anch":̂  di alcune ea'te, fr,! le 
qnalì di nnn cambiala: • '• 

W'Btn'̂ o. —' L'eUra notte ignoti lidrl 
peu' tfati nella casa di cf rt,(t Maran. dei.m 
Marindo, a S. Ma'.simn, vi dernbnvìno 
alcuni oggetti di biancheri^s ed una 
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j»i«^riisla' ^ Ieri allo oro 2 ppm. 
un villico, certo Sô iai;̂ ) Lutgi, precipitò 
da im carro die con luceva por Via Sm 
Giovanni, riporUmdo mi colpo forliasimo 
aila lesta. . f. ' 
; Triisporlato airo^pajjito lo %cUavQ 
si tì'ovii in uno stato :issai j^rave. 
- Oii^gctU |»eriiiiii. — AM'Amm'nì 
stralicine <I<-1 nosiro Giorna'fì potrà f3s 
sere rot'Jipitisto na taccuino pf̂ riluU) ici;i 
diil Ponte {ji fttvro fino VÌMD slriuli^lc *ii 
S. fìfovaiUiì, contenetitfl tinn qtuH'anuna 
cìri'a (ìi ìirc in viixVi'̂ iti ili Banci ^A un 
ItbreU.o (li deposito della Biinea Mutua 
Pfp|>olare. • 

• o**'*!''*» A«ll«*, if̂ " t̂'»''ovic. — Venia
mo InlTtnall JìH'ìstiJinic elio ì'on. Ministro 
dei Iwovi p\,ibbìici \\\\ ^mp'M'liti Ih su-) 
spprov.ixtoné al pregotfo del nuovo o-
riirii), il q li ni e verrà attiva io verso la 
ìneth del prossimo mese (Il gennaio/ 

F • - . • 

{hioniloTù delh sfraHn fei'rau) 

vori alla Stazione marittima di y^nezia 
durante il mese di novemb^'e, ci scri
vono da quella ciilà the furono eseguito 
per t(̂ e qnnrti le sopra fogliazioni dei 
qu litro Mijgazzini verso il Bac no. 

Quanto nll'armamento, esso è già 
ciroa ai due terzi; e sui cantieri si 
lianno qmsi tutti i materiali e le piat 
la forme pfil compimento <\t\ medfsimo. 

Aven lo p ró il Governo, come fu ^ià 
«nnunv.iato pei mese precede te, sospesi 
gii escavi, la Sonìetà dovrà pur essa, 
entro il dìtH'mbre, so^pfndero i suoi 
lavori, giacché per la mmcimza dei 
terrapieni all'ingiro e lungo i Magauìni, 
non &nr'bbo pro,de(ae ^^ ,̂vare ì tetti 
dei fabb icati e riesce impossìbile com 
p1 et-re T erm'mento. (iàom). 

f e r r o v i a del l«t R*«>iit«E»1»n. ^- Log 
gesi nella Gazzella (V Ifnlia: 

Ci vf'̂ ne riferito fhe la Società del 
ri 

l'Alta Halia ba presentato all'approva 
zinne dei Ministeri"! dei lavori pubblici 
il procreilo del f̂ peondn tponeo della Un'-
roviri Udine Pontebbn. sui i>iani di Por • 
tisi a CliJUfìa fori e. 

Tostoebè H?de proi^eito snrh dichia
rato aecell(̂ (l>iJe h sorieìh pr<?deita po
trà comineiare le praiiotie relative alle 
espropriazioni e qu'ndi i lavori su di 
un tratto di 10 chilo'̂ î Hri che uniti ai 
M) ff>à approvati danoo una lunghezza 
totale di t>f> chilometri. 

Gli onJich! popoli, quindo volevano sa-
luta ve qiialcbuno, B\ strappavano un pelo 
e glielo presentavano. 

Nel Giappone, un amico vi saluta to
gliendosi una pantofola; all' Indt^stan poi 
vi I)al?a a'idosso e vi afferra per la 
barb:;!. ^ .. . 

Gl'aplilDl ir-l graiKl*̂  Or^eano vi sa 
lutano fregimelo il proprio coir altrui 
naso. 

I! siìuto dei siirnorì isolani di San 
Lorenzo non è troppo ideatile... si spu
tano sulle mani e con esso si fregano 
\a f>ccia. , 

A Sìieotora il saluto cons'<5tft nel ba-
cì.̂ rBi le spalle, e <],uelli di Ibìrme per 
sniutare sì eorìcann earpaue a terra. 

Gli abiìanii di L'unanee e dì Taìao^ 
jirenfiono il piede (!i qiie)]j che. vogliono 
salutare e si freghino dolcemente il viso, 

t'ui^o dei poveri snlutati non è troppo 
comodò^ e?;=;éndoCnsIreltT ad uh conti
nuo esf^remo ginn antico, pocn gracfHo, 
Giònonoslifnié, tì('] sabVi.f?re le belle da
mino di Palaos ci deve essere una certa 
sodd sfazì-Vnii,.., Lett .ri, ci sì imb,,rfcà 
per Vnlaos*?.. 

1 N«'gn, ih mar-Sima parte È\ pi'endono 
a vjctiuda il pulliee e tutui ìe aUre dita 
0 Ee le (anno scricchiolare* 

L'Europeo sì. scopre ìl capo insegno 
di ÌMS,.c'ito; i'aiient'le so lo coltre, 

L'Inĵ 1e?e 0 rAme '̂Tcnho vi ifferrf^no 
la mano in segno di sa iute, o t.uitu vi 
S'uotiiuo il by'ai|(:jp d,i l'arvì doli-re la 
£pa.lì:i. 

lliv'vìVii Vn-a dì noi abri baìì;'iì!, 
Fnine-isi e Sjuig-miô i ('he ci b:ici:!tno 
sd libbr.'cciaìnij cordi-dmente. 

M - - ^ ; -
.A: 

u e 

IJSB«lo dipelili» Sti^*^ «tl̂ ll<ì*. • :: 
' . Tìolletllno del 17 dicembre' ' 
Nascite. -^ M-ischi 8. —- Femmine 8. 
Matrimoni, -̂  ILinm, [Giovanni dome 

Hlk'-o, celibcj con Forìan MarJii, dome 
siica, nubile, entrambi di Padova, > 

Marguiti Filippo agente privato, celi, 
be, eoo Uedrezza Klisa^ nubile, alien' 
dente olla famiglia, entrambi di Pjìdova. 

Msriù Cnniin Giov. Itait. fn Giovanni, 
soldato nel L- reggimento fanteria di 
anni 17, ^ 

Tftsato Giuseppe dì Antonio^ d'aim 
i) mezzo, 
Miotto Ahssaudro di Angelo^ d'anniì 

23, Ciltbe. barbitìrèi. 
PreM)iu> Uorioio, fu Agostino, d'anni 

75, caffttttferej vedovo. 
Peuvlini G'.oVartm fu Silvestro, indti-

strÌLtutc, d'anni 74, vedovo. 
(Tutu di Padova). 

R. CSSEETATORIO ASTROWMWO 
D PADOVA 

19 dieembre 
A mezzo lì vero di Padova 

Tempo med. (ì\ Padova ore 11 m.y7 fi. 20.3 
rc'-npi v.ìed.di Roma ore i l rh. ri? s.47 ^' 

est'it̂ uilr aU'altezzij di m. 17 d̂ *! suolo e :!i 
. m.30.7 dal Uvello medio del mare 

Ijilàtftendosl poscia V articolo ì^ del 
pro)<;etio' coucerneuié questo bilancio 
Mancini propone die le fruì chi gle do 

L " fc • • 

ganab del porto di Civitavecchia sieno 
manienute fi?io alìó spirare della pro: 
roxa sia concessa pi lleiraiisuìigie, nel 

'-'i^ is' ' •.•• ' ^ •*,. T ^ ' t • • • ' 

porti di Meps'ui, e Genova; la q iaie 
proposfn cniìirnihìnUii <h SeìM, in notììà 
( 1 e ! la co m mfenòne dèi b i lan èlo, e ' da 
Vviqhefti, ministro, viene resiìinta. 

Approvatisi i primi 11 articoU i\A pro
getto, e f'i;n'f'.i«i a doma«ti i'u'timo con 

\ cert^ente il riti co di GO imiioni d.\l eon 
sorzio delle Banche. l -

Apnzdi f^hfmL 

u^m^vr^f^^'^^^r-

f 9 t1Ìcei%tSii*e 
' t 

Ore Oie ! Ore 
9 ynt. 3 p. ) 9 p, 

Barom a 0"—mili. 
Tĉ raiointjL. centigr. 
Tem, del vap, acq. 
Umidirà relaiiva . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

La Voce ddh Vmià^ sccìve: 
Cinqu'cento dune injjflcsi spodiro-io 

alle 200 nohìli dame di Wcsifalia, con
dannate pd, noto iifi'tre dell'indiHr/ia y 
mons, vt'3covó M-rùti, una h llissim.1 
l ̂ X ! e r a, là ' tiìl de eh" n li' co u q • i (? s t e pa
role: «Se l'csprfnsiotvì della noaira al'a^ 
e stima e profondo interèsse per voi 
e può diirvi alcuna consolazione, noi ve 
« V offiiumo con tutta tiì pienezzfi del 
« nostro :)nimo. Noi vi desirleri<uno quella 
«libe-'à di v«'i;̂ ionft, che noi gi>dtamo 
« in qdc.s'ta nostra t'Tra, dovn |rt nn,̂ fr.ì 
f amata tip'erlna Vittrirla vuole dui suot 
«sud liti caitolici che si dia a Cesare 
«dò che è I-i Celiare,, ma lasciandoli 
* pienamente Lberi di dare a Dio ciò 
* ohe è di Oio ». . ' • : ' . • ,;. 

un po'p'ù tardi, per esempio nella pri-
m-A quindici >a dì gennaio anKÌchèlueUa \ 
seconda dì decembre : ma ad ogni modo 
avverrà. 

Ultima. i:- •' ;, 
11 demonio della diserzione s' ò cac-

ci'Uo n*'lìc file della Sinistra e, a quanto 
pire, n'Jì h-t duniia futca a tirar giù 
una dozzina di onorevoli che, bau no da 
(*ho di palpar e Còri armi e bagaglio per 
ora al Cftutro dt̂ -ìtro. A questo paŝ -̂ o U 
ha rrìoni>ti l'essi'̂ rsì arcotHi (she seguendo 
l'attuale andazzo, la Sinistra si manterrà 
rinn pol5 neir itnpotenza, Ma a lungo 
andare map'erà a mmìe gii interessi più 
vitali de! paese. . . . 

Potrei entr;;re in certi particobiri e 
declinare dei fioniVr. Ì6 tarò più tardi, 
ma p'T ora aequi in bocca. ,' '̂ f jI*/F, 

^ • • - - •••!; i 

— •• t i Tet^^rmw^mìiì 
# 

' • > 
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740,1 7aL7;75t.4 
12 fi) 2; t2'*;.ì 

78 f 87 
1,0 1 

qiasil nuv. 
ser. 

4,72 
94 

E 1 
quasi 
ser. 

:Ìi,f* ^f^^*^p-^t^f^••^f*^^•i^* t^ jt<^.-^Éi^-i%i^ii^ tr-^ " I I . * ^ I ^ M . 

Dispacciò dcd MonUorè di Bologna : 
BERLINO 17, ore 4. 30 pom. 

Uì seguito al voto enìpsso da! Reich-
sl.-g nella ŝ d̂uln di^ieri U prìncipe di 
Bìsmàìclc fci rassegnato le sue dimis
sioni. 

Il Cimceliiere ha intavolato t '̂ijttaiìve 
con ì^enbrngscn ed Ilohcnlobe, cupi par 
lìti dei nazìoiiali liberali e dei conscr-
viviorl. — GràH'U sc:ns?ztOiie. 

. . ' " • , Pami^ 16. . 
I tentativi di riacco.stamentu. che il 

presbJvnte del ceiitio destro, Bocher, 
fecuVa coll'tstrema de.-:tra, sono ialUti, 
ed molti'o vengono di nuovo appurec*' 
cUiute delle triitlL\tive col cent. 0 tiiinistro '4 
{tre grupi'i di sinittra sofìv feriuai* 
mente decìsi di rimanere uniti. 

Dafixwe prcsr;̂ iUerà nellVoditrari ÈCS-
' • • • • • • • • - • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • ' • ' , ] ' . \ 

SJone il progtìllo della coriintÌgai<iiJ(.> del 
trenti, d'i avita re l'Assernhltsa nuziqnaie • 
a porre alì'oi'diutì d̂ l̂ giornu le leggi 
costi) uaiouaii d,ppg IQ yuciiuie del expo 
d'anno.. ' -

r • r 1 • 

' i]rpijl\\i e Fon^iQii visiuiv/zaroiu) allu.j 
ricostituzione della maggioranza del 24 
m.'!ggìo;éssi intendono spianto di emen
dare le leggi costiUizionali in sensi> 
reazionario. 1. • •- • - i •,;. 

Nei circob dipìomatieì sì vocifera che-
il pnucipe Oriolr ubbia dt.i gnato come 
una manovra l« espre.asit ni di Bisioarck 
ch'egli (Òrtoff) sia in f.Miuo un huon/ 

n ^ • I I I h ̂  t 

• 1 I F 

, {Agenzia Slefani) 
r. I -*^i-r 

; i 

' • ^ i ^ 

a mex̂ .odi dtl 17 al mezzodì del 18 
Temperatura rmissima = ;- 5 8 

» minirna = -̂f- 20,.2 
ACQUA CAOUTA DAL CIKf.O 

lalle p p. del 17 alle 0 a. del 18 mill ^fi 

Vene^Ja 17, -- Benditi ft. 7TfiO 7o.()5 
- ! *:> franchi 'Ì2.13 22.14. 

l lUaito 17. -..̂  Rendita it. IVòo 75.00. 
: 0 fanelli 22.11. 
Ŝ M. Mijggior calma dì ieri ne,Ji 

; affjipi, ma vennero contrattati vari 
a r t i c ^ d i . • ••f' •-• , 

ffil»««, 10. —. S^(,e. Affari pochi: prezzi 
= dibattuti. 

Leggesi nella Liberia 10: -/ 
QuO''̂ la mnuina in altauii ulti ci è in-

cominciafo fV^arrìedel p"0.£ret(,o di legge 
pvd pî ovv<'dimpnti s^riiuvdinari p-̂ r la 
piibblica sicurcc'.za. Prove desi che prima 
delle vac mze di Natale tutti î li ulttci 
avranno nominati i loro commissari. ìt 
rappor'O «iella Giunta per idt.ro non pò* 
tra essèic pfeS itila to che a meta di 
gennaio. 

Vl^krtm«ti««Bv.. ^ ^HMA bv«^-lAd^'H^i^ 

i.ii I n Il !!• I II I 

Corriera'«e ! ra 
f ® dSee.Bìiin'o 

*7f 
. w^-i-ev—-t-M/Jw—^ 

NOSTBA COllRISPONDENZ.V 
khNii 

ULTIME NOllZIE 

arlamonlo. I tal iano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza EIA^̂ CIIEUI 

n'.-. 

m 

i 

ÌL 

SVKTTACOli 
Ti'KA'ff'su» filASìiàis.ìitj»! — La dr,-(m 

ftiiUiea CtìJjip ì II n C 'SJ.'iiii BÌN-ggi Rou 
^^'Hy-Qr^^'Miì. fi JljUo naf.in'tile, di A. Du 
t\\m. — Ora 8/ 

• Bedula del 17 dicembre. 
• Si couvalidauo le elozv = ui di Taranto, 

Isili, e del 5. collegio di Roma, confor
memente .die conclusioni stabili le dalla 
Giunta delle elezioni. 

• • • • - • • : - . " . • : • • . i - ••{.•= • . : • : • • • . - • 

Si ordina una inchiesta giudiziaria sulla 
elezione eh Levante. 

Carcassi propone invece una ìnchio 
sta parlamentiire. ' = , ' 

C'mtinua la discussione del bilancio 
dell'entrata 1873, 

lì capitolo relativo ai proventi delle 
concessioni governative dà occasione 
al ministro delle finanze di present-ìre 
una proposta diretta ad. estendere a 
tutte te Provincie Pobblìgo di chiedere 
tali concessioni e di pijgare le tasse 
corrispondenti secondo la legga del 18(18,;: 

Gli altri c;» pi toh forniscono argo
mento ad ossei'viizioni e vaceomand:!-
zioni di DeWi Rocca, Sandonato, SuHs, 
e Serena. Quello specialmente riguar
dante l'alitìL ĵozione di titoli esteri di 
rendila pubblica, sul quale Setta chiede 
se siìrà per pregiudicare fa questione 
reliitiva all'indonnila di guerrij, alie 
nandosi ora la ren lita fin qui destinata 
a tfde scopo. 
. MimjhGtii, nnnistro, risponde non do
versi teuìere alĉ m pregiuiliz'o per tale 
questione, che rimarrà ìnieramente ri-
srrvat").> 

Pissavini ricorda di avere interpellato 
^HnghitU se intendeva ripresentare il 
prtìgeilo dMndeniiità di jxuerra, ed esso 
non uver voluto a-iSUìueve un impvgKi 
formale, consi3nterulo ptì,6 a studiare 
nuovamente lu quesiinne, el a recare 
alla Camera il risulti!lo di/Sito] BUÌÌÌ'Ì. 

T(Uti i capii-ìli del bilancio so 1)0 ap
provati. 

ììoma 17 dicembre. 
Voi!Ì che corrono : 
Garibaldi viene; s'è imharcato il 15 

e fra un paio di giorni.,. 
Ma s'è proprio imbaro-Uo? Il si|jnor 

PuLblicrt mi perdoni se V ìu ter rompo : 
siumo già innanzi nel meSiVe le vaeài'ze 
sono vicine, e se e vero obe lì generale 
voglia venire per f.-jre un po'di chiasso 
— cosa che lo non credo punto — la 
Camera, soljecita anch'essa di ceiebr# 
Natale in pai'c ncn gliene darebbe le-npo. 
Mi s'è fìtta nei capo un'idea, cioè, che 
la Sinistra — restrenia.si dìleui a far 

^ - . • 

fare al grau capitano kv fi^jura diil ba
bau, ipredete voi che se lo saposso, egfi 
vi ai presti;vebbi'5 ^ 

Continuo a far da er̂ Oj 
La Sìnì.jtra voterà come un salo,... 

mettiuino Lazzaro, eoatro r esercizio 
provvisorio del biSuUcio. Tanto meglio: 
se avesse deciso dî  fotaic in favore, 
inr'.anzi a tulio non siu'ebbe Sinistra, 
t poi ci togììert'bbe uvia buona pcca 
sione di poter (iire un'altra volta, mo-
sti'ando innanzi al paese la sua iner, 
ie?:m: Ecce ìlonio. Non so eomc: Ì-M'ÌÌ, ma 
il signor Pubblico sul lodato CLiniinua ad 
avi re dnlle forze delia Sinidtra un con
cetto che Ui oi pugni coli' abbico, K si 
ch .̂ le vouizioni cnUiuo chiaro e basta 
tirar la somme sulle dita per vedere 
come £>• tanno le cose. 

Altra voce. 
L'rm. Vigliiinì è poco saldo sul suo 

seggio di guardasigilli. Quel seggio ser 
vira nella prossima ricomposizione mi
nisteriale a cementare Tanione del ceu-
iro destro al hi Destra., 

• • 

Yi pare atnm sslbile che un UOÌIÌO il 
quale s'è addossata rimp-'csa del nuovo 
Codice G che ha li riforma delln Giuria 
d;ji tradurre in ofLMto, si ailonuiid cosi 
alia {'heLichCila abbandonando agli alt"i 
una missione già quasi r and otta al suo 
lerm'ne? 

A v.r̂ H""̂ '̂ t̂,o, ^̂ ìacs'Uè m'è venuta soiio 
la penna hi parola ricooìposizione, qt:al-
cbti giornale •— di quelli che Vfmoo p' r 

— vorrebbe SOJJIenere'che 
per ora non è il e;iso di p.:irlarne. Umile 
grBg.'u'io, io mi i>ovmiiUo dì din^. al gì;. 
nerali drllu penna ch.̂  quo >ta vota . OUD 
mule informati. Forse la cosa avverrà 

iskì^-tto dai gi,oreali esteri 
li Monilora dell"impero tedesco toglie 

I dall' fnralido Ranno la notizia che il 
brindisi dello Czar nel pranzo di gala 
ch'ebbe luogo P8 corr. a Pietroburgo 
nella festi di S. Giorgio sarebbe stato: 
* Allii felicità dell' Imperatore Gugliel 
mo, mìo ottimo amk'o, e i ii cavaliere 
anziano del nostro ordine militare ! * 

I . • •• 

La Gazzetta di Magd'^burgo dice. Si 
conftU'ma che il ministro di grazia e 
giust zia dou. Lerahi\rdt, ha intenzione 
di ritirarsi per motivi di salute. Si parla 
eotne sosLitut'> del dnU. Friedberg, d'ai 
tra parte si dice che il ministro dei 
ciili/i Falk non camb^erebbe malvolen
tieri il suo portafoglio con qnello della 
giustizia. In queste combinazioni viene 
<i g;da as^aì di frequente il nome del 
professor Gnelst. 

«-^V^^^^-l *.-.^lf»W'>i It. 

E giunto a Vienna V addetto militare 
dell', ambasciata italiana, 1'uffizi al e di 
stato maggiore, il maggiore Lu^gi nob. 
Rlainioui d'[ntÌ.:^nano. 

• i.. L _ ^ . .. b . V i à ^ i ^ t H ^ ^ ^ H ^ ^ l ^ ^^-t-ttm^^-yi^W^^ii ^_i.. 

*¥ 

la mi'.g,:;iore 

La Commìsione ferroviaria della Ca
mera dei deputati vièfinese ha tìriità fa 
iratt-mone delle jMiziont a lei rivolle 
p;̂ ''Li esèctj2ione della ferrovìa fra Tar-
vis e la Pontebbt e propone la seguenfe 
risoluzione alla Camera:' 

* Il governo viene' vlvameate invitato 
a fare ìmnaedLiiaments le trattative col 
governo it tlnuo rìspetlQ al punto d'in
contro nnr assicurare l'estensione della 

4 . j . » . • . . . _ 

relè Rodóifiàns da Tarvìs lino alla Pon-
lebba e p^^^senture ancora nella sessione 

l • 1 . : • • • • • . • . • . ^ • • 

187'1 1875 dei progetti alla tratttizionij 
costituzionale, per modo che venga reso 
possìbile di porre in e.jerc'zio questa li 
nea contemporaneamente C,Q|1 quella ila-
liiina da U Une alla Ptuitebb^u » 

La Coiumî sipii-.? appoggia il 3up or
dine- del giornv\ con lutti i motivi finora 
addotti in favore di quella linea. Prima 
di tutto gli impegfìi diplomalìcì deirAu-
strì,< di fritnic a!(' UajiJ ft trattiti to di 
pace del 0 ottobre ISCK, la concessione 
dellij Bodollìina, ei il protocollo di chiu
sura del tratt^.to postiti j legano indub-
biauienta i due Stati a concedere e fa 
vorire delle linee di congiunzione da 
Udine, e rispettivamente Tarvis tino a 
Pofitebba, purché non vengano (iggva^ 
vate Ì6 finanze. 

La linea della Pontebba, secondo il 
rapporto della Commi;?sione, gioverebbe 
a stabilire un equibbrio colla linea del 
Brennero ohe pf'ofìita solo alla Germa
nia, é gioverebbe ade industrie ferriere 
dolia Ur iio''t, Û̂  5 OtrnilH 0 Snria 
I/crportazìone austriaci aumenterò bbe 
mentre (ptellM doi zuccheri [ter esempio 
e dniìinuita in Austria, nicntro au-ji-Mitu 
in fermatila dopo costruita la linea del 
Brennero. 

BEUL'NO, 17. - - Sedut'5 del Reich'-
stng. — I*rimachè il presidente dichia
rasse aperta la seduta, coirevi^no vooif! 
rhe Biffinark jtvrehbe considerato l'ap*!; 
provazione della proposta reta ti va uL 
i'arreBlo (UÀ di;puiato Majìmke come un 
voti» di .sfiducia. -V .. 

Alcuni dt^p\naù lisseriv-'uo inoltra che • 
Bimark jivrebbc già deciso (Li dare le 
dinn spioni, • 

"Aperiy la soduu\ ebbe luogo la votf'',' 
zionc LUillu proposta pre.Jentata ieri da 
Kuvi'TÌmk m rui s'invita il rancebiere 
dell'bnptiro ;t Tire uni dichiarazttme 
suii'at tiiuilu 31 dtdia cosUtuz ooe idfin-
che Péssuo t!epiua:.o, sen/.a il consenso 
di'l Bdchataii possa essere an'ostaio du
rante la st spione. Questa proposta fu 
iipprovhta,, 

il ii;:rtiio progressista, il centro, metà 
dfcl piu'iiio lìsvzioiude, e i liborsuli vo- • 
tarono in f vere deiln proposta. 

BEKLIMO, 17. - Il Reicbstag respinse ^ 
la proposta di Winterer tendente a sop
primere la ìeg:ge di pubblica istruzione; 
in vigore nel l'Ai sazia e nella Lorena. 

11 commissario federalo combattè la, 
proposta fra gli applausi. 

ìl Post spera che Bismark non .ibbià 
ancora preso la delìaitiva decìsioiìe dt 
dimettersi. *'" • • 

La bazzeiìa dèlia Croce osserva che 
la notizia eman^ da personaggi atiac* * 
cari pL-rsonalmente al Cancelliere. 

Bismark avrebbe dichiarato che è 
stanco, e non potrebbe governare con 
una tale maggioranza. 

BEHNA, 17. — 'Uherer di Zurigo fu 
eletto presidente della tur,fé Jerazìòne 
pel ÌH7Q, Borei cM Neufcltateì vice
presidente. ^* 

Il consiglio nazionale ratificò la con-
volizione deiPuiiiòhé pòStfné. 

LONDaA, 17. — Ij Times dice eh» 
Orkff congegnò a Mac Mahoii colla de
cori szio ne di S. Andrea una lettera dello 
Czar, in cui dice che desideî avo da 
lungo (cuipo drirgliqm^stiicàtimonìiinza 
di stin;iì : e ruccogiienza rispcitosa rìcet 
villa d .U'impervitrice a "Parigi gliene 
forni Si't' niccas'one. 

IJEHLINO, 17. (ore 9 40 pom.) -• Nei 

circoli partàmeritari affermasi che l'in> 
c[|f;nto relativo ali; doniandfì dìcfimls'. 
s LO ù f; u la* d a B i s ma r k è e. 0 m plel êm en le 
appianalo. 

A'irodierno pramo ptr/lamentàre, clie 
ebbe luògo presso' Bisnunk, nssis èva 
p irò il Principe Imperlale, che conferì 
lun.ua^ ì̂entc coti t^ìstnjìrk. 
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• MUNICJiriO Ì)T P A L O Y A . 

Cailulo Tlosorio il pi imo ospci-iiiinito di 
«sUi {Miì>!<!iai [UT ii|3p;ill:ir(; da 1" jiTimivio 
•187B a UiUo ilnidìDiin; lt>"'J rfisiiKiuiic rti'llo 
tasso foinnnnli di]ir!:i(lrnli d.'ìi birilli ilisla-
aio t' (li t)uBU?}:gio ili-Ila nllìi, "'i rt'ìir/.ioiie 
al nm»l;inu'.ut(» e liirilf;! vigniti ed al rnlti-
tìvo wìiitoìuto tì\ipi*.-iU(), si> IH' ìiulice un se
condo iH>r il Kìornu .li liniiid» -il_coircnilc 
alle orv- 12 ivicndimn^ presso la Oivisionfì VI 
d) niKV'ita rosidw/u niunidpjUcj. -' 

La "-ai'ii « '̂l'ì' "P<'"'" ''̂ "' ^̂ '̂̂ '-'̂  anriun di 
a \ ItiffOO fj r impresa sarii di^liljfralìi ;il 
m u i i o r (ifi'-vonto, sulvu Iti suprrìnro appro-
vazmne, e fi't-nia r idtiuui oHerUi nel Citso 
di nu f̂vi espcJ'iìiif'nii. ^ 

P( r t'ssrre ITCCI'UEIIO CÌIKIUÌ offiTeiìln ognuno 
dovvìi ti ve tv LÌf'posil;tto ia «ifino floDa sia-
«ione iipptillLi' te od in cassa eomunale di 
l"ido\ii I Hi'ìl̂  in dsmaro elTl'tUvo por cau
zione d(di*<iiH)((a ':;• delle Ĵ ĵese per l'ast» e 
pel conlraltn. ' " 

l 'asta '^ecnirà col metodo deììa cstinzioi\e 
mhx cundiSa \i^^^%m^ e eoUe iiormo slabi-
lUe per Vanp^^Uo delie ope.re dello Malo. 

Airallo di Un nave il processo vcrbfilo d n-
sia iì deliberularió dovrìi eleggere nn do-
mieilio in Padova prv 1 inumazione degii 
tìUi oceorrit)ili. " , , , , . , , • i 

Se per minicinza d(?l de,liberaUru) doycs-
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LLE SOCIETÀ IN ITALIA 
' SECONDO IL CODICÌJ] DI COMML̂ UCIO 

Dopulato al Pa vi amen lo Niizionaìtì 
^ ^ ^ ^ é A A ^ P ^ 

k««paA^iiaÉiB«»^VHri« • k ^ A M ^ ^ t 

• 

C|̂ .g^d^B'0 lÀrù — Padova, LS75 — ?h-12. — Ì2r«^ «js^s^tiro 
'Si spodi.sce iVaneo mediante var/ìia posliiìo. • * • . 
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I 

I 
É 
il 

HAVÌI es 
i uiorni 

liiJe verso il Conìi.nie d Oî ni eonsegnenza. 
In caso di delìbera' \1 termine utile por 

-prnficntare utili nirtjlìori;*, che ne 
£i;re minnie del ventesmio, sarà 

.•cinque, cioè lino allo ove J «2 ine.r. dei giorno 
2() corrente. , ,. , ,, 

Kuln» tre giorni da quello drlUi comuni
cazione deinipproviizione superiore della de
liberai. ra.SfeUUlore dovrìi piTSlare nJonea fi-
deins>ione p̂ r̂ t imporlo d'un unno dell ol-
Icrlo corres^) '̂ttî '(^ ftn.sta il capitola lo, il 
anale col resolanienlo ed annessa tarlila si 
S'ova usteesUdle pr<ssn la VI Oiyis.ono ài 
«uesto Mnnieipìo nelle ore d utlicio. 

Le .spe e di slampa, bollo, tasse ecc. nes-
fiuna eccelliuitiu inurenli e eonsegu*.'nt] ;illa 

.^elibei'a e stipubr/imie del contratto staranno 
n carico dt̂ l delib^riUario. 

Dulia Ilrsidenza Municipale di Padova 
li 1') derembre t ^ 'L 

, :; .= . m SINDACO 
••'• *••• {/ffyS ssoii' (ili-^h:nù 

i l R Tribumile Civile e Corre-aonale di 
Padova Sezione 1, quale Tiibuuaìe di Com
mercio « • 

essere in istato di fall mento Sebastiano M "̂ 
S u i fu e:iruUuno nego.ianle di pietre cotte 

-" da Siilboro, con n.gu'/Ao in detto ungo, ed 
avere ces^^ato col giorno di ieri (Un paga-

" ' D léga il (^.indico Antonio ^lalaman alla 
relativa procedura, • , . ' " . ;•.,." ;• 

Ordina la apiìO.SÌ?Jone dn fiig;dli a mezzo 
del e<jmi)eLenie Pretoro dei pniuo Manda-

"^ Kimbìa t s ìndac i prnvVlèoTÌ dr-l falUmento 
f crcdilori Conte tìrentan (;Jnvanni Biam-
%A\a e BolbUi Lui^i Intb Û Padova. _ 

>A«se'^nÌi per la nomina deiSuulaci defì-
in itivi l'udienza 5 p. v. Gennaio a le ore PI 

nt. in una delle sale di <p.K;̂ to , Iribunale 
nti cui compariranno ì crcdtton avanti il 
6'/adìce ddei',ato: • _ 

Dici darà ecc. - '. -' _ ^ . • 
Padova, 17 dicembre 1871.̂  

f C. \VA7/Z\NI 

I..; -• , . , • MM-.UIAN 

*. . 1>- Vórpi 
/ . ' ' . AlSi:.. PllSNATO V. G...; . 

IVrt&Up sllAUSTW cune. 

VIMIO 

LlQUOlil:: DELJj^ AiUìAZiA .DI in^CAMP. 

^1 

Questo celcrbre Lìquorr, cosi 

apprezzalo .dLil ijubblico, elio non 

numcu in ncŝ Lìiììi huMà trivoln, 

nei reslauranls come ÌIBUO fLirni-

P glie, noi più granili idbrrghi come 

h Jitji Stilo ni diM Frinì:! pi, ì) og'î eUu 

1̂ di nani erose ìnnUì zmii tli prorr-

"̂̂j niiimi straniem. 
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A L L E V A M E N T O DEL CONIGLIO 
MìÈrAt;LiA:iiì'ono ALL'EsrnsizioiSE DI NOVARA 

Tulle le razze da pelliccia, aEi-Sies'M, B»<*4iil-S'riw, A r S ' t i s C é e s , a'^oliiccUfi (tiv-
lUt^ll i u ) , sono eoìlivate au vasta scala. 

VENDITA DI RD'lìODtlTTOUI 7-7i)2 

Spedizione mvìcdiola, {iw.''Vh'que siri ViuìpprtanZ'i ddìp cjmmi^siom. 

T: 

N. 973 P. 

Congregu-ìon.̂  di Ca ita 
1-S6(ì 

n fenéHa 
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della tipografia editrice SacciH)tte 
• • * u 

DE LEVA Cav. Prof. G. 
\, 

•r i >;ht 

^ 

DI 
•^ 

- ^ 
"'^lì 

-*t"-,li/ 
**'%. J^^:fÀ. 

; fV? correlazione all'Italia 
PtibbiuaK; il liisc. 16« del 3» vobimti 
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MANFEEiilNI avv. G, 
.SOPRA 

"̂^ LA STATìSTìCi P M I I 

mr^mt^^m 

C*ini. 'S^* 
^ Pudovd i87i , in S. 
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DISCORSO 
su 

J1J U VJ U 
letto a Padova il 19 Luglio 1874; 

DA ALKAKDO ALEARDX 
, ;Padova 187?) - in-S. - L.l . S O 

AVVISO D'ASTA 
p^r aiiììieiUo dd^venieaiìiiO e pfV sciuv^d^-) 

In seguito al primo incanto tenuto il gior
no 31) '(Ircnlii) novendìre ]). p.. come dal
l'avviso d'asta 28 ottobre a. e. N. 7;J7 P . per 
la vcJHÌila defili slahìlì dell' islituto Manin 
in Padova, neÙ'avviso stesso deseri tli, luruno 
aggiudicati yijrovvisorifunente : il lotto lì (se
condo) al.big. Antonio Dian pel pre?.zo di 
L. O'diO tnovenìilaquaUrocentocinquimln) in 
confronto del prezzo d'aula di E. 8;iN!2,(U); 
ed il lotto IV spiarlo) ;d «ig. cav. Geliìo U»-
roggi pel prezzo di L. 'Jilu (nuvennlaquat-
troeenlorpiiorlici) in conrlbnlo del prezzo di 
asta di L. 8i232.d0-

A norma dcli*art. d" del predetto avviso 
S8 ottobre 187i N. 7ri7 P., si rende noto: 
che nel giorno 30 '(trenta) dicembre cor-
rente (ruorooiedi; alle ore 12 meridiane, sì 
procederà al nuovo espi rìntcnto a schedo 
segrete, neh' uffizio della (Àjngiegazione di 
GtVriUi in \enezia, S. Mttreo, Cimonica ]S. ;:iiy 
e contemporaneamente presso la Segreteria 
del Municipio di Padova, nel qmde esperi
mento saranno ammesse olìerte di ìiimiento 
non inferiori al ventesimo sui sopraindicati 
piTzzi di ngg in di e a'/ione, ,̂, ..̂ , 

Essendo poi caduto deserto il priuio in
canto pegii altri lotti 1, 111, V e Yl, per non 
aversi ottenuto aleuna oiìerta pei lotti l e 
VI e per aversi ottenuto offerta unica pei 
lolli ni 0 V, si la noto: che nel giorno ed 
ora, e presso gli stessi ullìiii sopriiiudìeali, 
si procederà pure al secóndo e-sperimento 
d'asta a schede segreto, per la deliburu al 
migliore ofitìrente, sul prezzo di .stima dei 
singoli lotti, qualun'iue sai'à per essuv il 
numero dtdle oiTerle, restando l'ernie lutto j 
le altre condizioni dell'avviso 2S ottobre a. e. i 
N- 7;J7 P. rignardo al secondo esperimento 
d'asta. • * 

.Si la pure avvei'ienza elio por hi isfie- t 
zinne degli stabili e terreni coiii])vesi nel- | 
l'avviso d'asta, è libero di ottenere ia pre
via IcgillJmaturia dal sig. Pietro cav. ISassî  
agente della P. G. in Pitdova. 

Vene7àti, I l dicembre 187i. 
lE Pr.ES)DENTE * 

1 
ì 

45II3 sua fofidiì^ionr? 3Ì nostri g orn' 
DEDICATA 
.. r . . r _ • • - . . . 

aìia Ghintii della nastra Città 
Sarà divisa in due volumi da ÈiOO 

palline l'uno e distribuita ii» fuscicli 
a! prezzo dJiffi. X J I S r A a l f*tsel-
co lo . ".' ' ' ' 

È pubblicato il 7o Fascicolo 

Skii/oCTf^fia llabaj??a 

r^ 

secondo il sistema dì 

—^ Si? 

u 

I Padova, 3«tìd. 1874 in 1/ 

OENTI.FRICI U R O Z E 
AL GUÌNA-CUINA, AL PIRETRO B AL GILUACO 

ELISIRE DENTIFPJGIO, perimbi&noarft e con* 
f̂̂ rvare i dejUi, j:niarìni6 i dolori cagionati 

4til1a curie e qiu l̂U virodotti Avtl contatto dftl 
finì fin pa 0! fpf̂ fìdn. UÌ ho eretta*, . ^.- 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base ili 
itj;j^nt';>iarperMn(ii;ificarti i dettt'ue prerenirfilo 
Hcal/RUuiEUo provorntodal tartarOidi cui easa 
ivi!f>*?<fî f̂ t! (fi vipJ'odif/tiinC. La bncrocta. 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO,p*Mforii«carfìJe^fn-
give fliV-ssoroHM )'\asane, prevenirenu^ralgie 
tlLìntavit' e UIÌVV.ÌOTIÌ scorbntichfi, Jl vaso. 1 » 

Fubrica, Spedutoiii : Dilla J.-p, LAftOZE IC*S 
S, jTue Ufs LioD&-Sftint"Piul, Parìa. 

. BepoAiti ia Padova : ^ • r a o S l a • 
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